
28 Sami A. Aldeeb Abu-Sahlieh

Questo sistema non unificato può essere un segno di tolleranza. Le
comunità cristiane d’Egitto hanno del resto protestato in occasione del-
la soppressione dei loro tribunali nel 1955 (Aldeeb Abu-Sahlieh, 1979,
117-19). Questo sistema, però, comporta anche alcuni inconvenienti. Se-
gnaliamo qui le ragioni portate dall’Egitto per la soppressione dei tribu-
nali religiosi:

a) conformarsi alle regole del diritto pubblico sulla sovranità dello sta-
to in campo legislativo e giudiziario;

b) por fine all’anarchia che regna a causa della molteplicità delle giu-
risdizioni;

c) por fine alle lagnanze relative all’accumularsi di sentenze contrad-
dittorie (Aldeeb Abu-Sahlieh, 1979, 117).

Questo sistema è anarchico, tale è la parola usata dal legislatore egi-
ziano. Esso crea attriti e frazionamenti sociali che non sono senza peri-
colo per la solidità e la coesione della società, specialmente a motivo
dell’assenza di legame di sangue tra i membri delle sue comunità (Ibn-
Khaldun — 1332-1406 — ha trattato ampiamente l’importanza di questi le-
gami di sangue — ‘aṣabiyya — nella società; Ibn-Khaldun, 1982, 225-26). I
legislatori arabi cercano di porvi rimedio. Noi qui ci limitiamo a due ten-
tativi di unificazione.

1.2. Tentativi di unificazione

Tentativi di unificazione in Egitto. In Egitto esistono alcune norme di
diritto di famiglia di origine musulmana applicabili a tutti i sudditi egi-
ziani, qualunque sia la loro religione:

a) la legge 119/1952 e gli articoli 29-51 e 109-119 del Codice civile del
1949 relativi alla capacità, alla tutela, alla curatela e all’interdizione;

b) la legge 77/1943 sulla successione ab intestato;
c) la legge 71/1946 sulla successione testamentaria;
d) gli articoli dal 486 al 504 del Codice civile relativi alla donazione.

Gli altri settori del diritto di famiglia sono retti dalle leggi proprie al-
le quindici diverse comunità religiose: una musulmana, quattro orto-
dosse (copti, greci, armeni e siriaci), sette cattoliche (copti, greci, arme-
ni, siriaci, maroniti, caldei e latini), una protestante (in diversi gruppi) e
due ebraiche (caraiti e rabbaniti). Tale mancanza di unità si constata nel-
le disposizioni legali concernenti i musulmani; questi sono retti da leggi
disparate, incoerenti e piene di lacune colmate dal codice ufficioso di


